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(l) A Canlpobasso la Terza giornata d

Sotto la lente statiSti

le possibilità di .;
.:':;,

"
di FRANCESCO TUWANI durante la Giornat~dell'Economia. Nel se inario

tenuto a Campobasso erano presenti r a sessore
CAMPOBASSO -Il Molise potrebbe avere i nume- regionale alBil.~cio Gianfi;anco Vitagliano, .~ presi-
ri necessari per instradarsi verso uno sviluppo di dent~ del1aCc~aa .Paoll;' dl. La~ Frattura, il Prof.
prospettiva, ma le positività riscontrate dal dati MassImo Bag~I dell Um,,:ersltà d~l MI? e e l~
devono essere sostenute e «governate» in maniera d°!t..ssa MarIanna ~artagha,. ,dell UffiCI StudI
adeguata ed efficace: valorizzare i «pro» e limare i CClaa, ..t;h~ c..ha a~to l onere di ~1~st.~arl7 l .tav~l~
«contro». Dai numeri forniti dalla Camera di Com- co~ glI IndI~!lton macroeconomiCI p1U S1 I~Cati~
mercio di Campobasso (analizzati insieme all'Istitu- a live1I,o r~gIonale..ll ruolo. della programm lon~ e.gl. ) d l T G ' d Il 'E -~tato rIChIamato da Vitagllano: «La progr mazlo-to T~ I~ca~e .urante. a er~a lornata e .c;:0 ne, deve essere fatta in base alle neces ità del
noffila sI.eVlnce.mnanzI~tto l andament.<> p~~ItI":O Mò~e, no~ ~le ric~ieste particolari dei s nda,ci o
della ~at~ortalltà delle lffip~ese.(saldo ISCTlZ10n!' degll~InIstrat,?n l~ca1i; ,per f~e ques o ~I ha
ceSSazloma +226 ma'.,come Sl evmce dal gra.fico In .sen1~e b!sogno di d~u aggIo~ati e dì, omche
alto, con un dato. p1~ fa~orevole ad. Isernla) , ~n...s~~o raP.1de e c~anti». I te~pI ~di. ~eazlo e» dell~
second.o luogo ~ s.I~flcativo notare il. «peso» Sla. burocrazIa, infattI, sono stati additati com uno del
n~encf} ~he di r~cche-z:za prodC;'tta del ~ari co~: véri limiti (oltre alle infrastrutture. natur ente)
~~: q~1 c è una dlscrasI~ tantQ rISpetto al c::o~~ar..,ila un~ sviluppo piÌ1 veloce. La richiesta di rappor-
ti (~ agncol.tur~ è I!1°lto pIU presente num~ncam~~, to piÌ1 diretto tr~ ec,onomia e 'politi.ca è stat nchie-
te ~ proVlncla di CampoDasso) quanto al Valo~ sto anche dal PresIdente Cclaa di Laura rattura:
AggIunto, dove a fare la parte deJ leone, sono l «Solo un tavolo comune, ferma restando a cono-
Servizi, ,(60,3% di ,occu~ati, 37 !5~ ~ imprese e scen:za, .1?iÌ1 Fapida possi~ile dei dati.. ci. darà la
72,4% diYalore aggIunto m proVIncIa dI Campobas- posSIbilità di andare al dI là delle statls he, per
so; 67;7% di occupati, 46,4% di ùIiptese e 73,1% di favorime l'interpretazione e quindi metter in carn-
V.A. in quella di Isernia) , Tra i sottocomparti dei po misure in grado di essere efficaci», In ne sulla
Servizi il Molise si distingue per'" una presenza Clistribuzione territoriale dei ~ppi d'imp sa (gra-
notevole di occupazione e di ric;chezza prodotta. fico in basso), viene messa in rilIevo la net a preva-
dalla Pubblica Amministrazione. PiopriQ il ruolo lenza in provincia di Isernia di questa tip logia di
del «pubblico» è stato al centro ~ ~Qlti passaggi rapporti tra soggetti economici;

(2) Bagaràn,; «Qui c'è .l'o nità di ~ntare
$Qdistretti,"filiere e pl'Odottl ti ici di atta qualità))

(,.AMPOBASSO'~Dai dati «Dalla sua il Molise h un venuta praticamente una
suP'eco~omia.regionale. si" tasso imprenditoriale e! va- necessità.'> Si tratta di ~a
eVlnce l ideadl un Mohse. to -ha detto Bagaram ne.l ag~eg~ione che ,non Sia
come al solito. un po'«ibri- suo, intervento conclu ivo vertI.cISti,C;i. bensl di ~arat!e-
do». lon~ò (;tal Centro ;.. Basti pensare che un fa:.. "re di. «(dlst.retto)). o di. «fili~-
Nord quantd...daI sonnec~: miglia su cinque ha un im- ra». E aggiunge. «In un c;li=
hi' '~ d ' ' d . d h scorso del genere non Viec oso, è po~p mamlCO pren no.re: ato c e s e.a ne messa in discussione la

Sud. ;'~:~"". .", una. farniglIa.su.tr:ese c USI: concorrenza. che rimane,
Ma è:propno m questo derarn,o ~,lffipre~ ,to~ ma viene introdotta la coo:-

rno,~eQtp,che l'eco~o~i~ agnco?,anche picç~l .1. perazione,. cioè il mettersi
regIonatè è posta dIna~ Q!testi sono nW?en c~ dI- m rete» e In un certo senso
~q,~bìvio: «sÌ èdi fronte:" stmguono la regione n et- contare di piÌ1, Inpra!ica la
alla "possibilità di divenire to al Sud e che la pon ano domanda, cosl come l offer-
pl~f9rtementecoìnpetitivi di p'oco ~di ~°p'ra. dei dati t3; regionale..è piccola.. ~a
opp~e di. assistere ad una Q.azlonali. M~ il. .lImI.te che dI alt~ ~ualI~à:. ciò facIlita
reg(òne che "si siede su se Vi.so.no ~ol.tiSslm~ 1m ~es~ sce.nan m CUI SI può me!te:=
stessa" e perde questa occa~ dI plccohsslm~ dIffien 10m re m.ret~ ~n prodo!to tIP1
siQne)~, <:;os1:. si è espresso ~ quelle. grandi.. .pur p che co ~1 altissIma qu~t~. ma:
durante la 3a Giornata del- In valon assolutI. san co~ ga.n con Ul n m~Ch ttl~ ncono
l ' E ' h ' è t t munq ue I. n numero file an- SCIUtO, e e prospe lve cam-

conomIa c e SI, enti a ..biano.

presso}a CCIAA di .campo" te nspetto aJla popol 1.0- «Anche in questo caso la
basso. il Prof.Mass~rno. Ba, ne». .'. politica economica p~ò fa-
g~a~I, doc;e~tedel1 Umve.r- La soluzIone pero. .lZ- rf! molto -~ice Ba&arani -,
sItà del Mo!lSe, presente In. zarequesto rapporto, sm. SIa sulle pIccole Imprese
veste di esperto di Politica tesi, viene suggerita e sup- che sulle eventuali leaaer».
economica dutrante la mat- portata dallo stesso roto
tinata di lavoro. Bagarani: «Fare gruppo è di- F.T.
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